
 
UNITA’ PASTORALE SAN SALVARO 

https://upsansalvaro.it 

PARROCCHIA “SAN MARTINO VESCOVO” 
VIGO di LEGNAGO 

Via Rovigo 159, 37045 Vigo di Legnago 
Tel.  0442 21144 - Don Luciano 348 8396073 

http://www.parrocchiavigodilegnago.it 
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SABATO 29 GIUGNO – SANTI PIETRO E PAOLO, APOSTOLI 

ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 

I Santi Apostoli Pietro e Paolo hanno testimoniato nel nostro Paese il Vangelo con il proprio sangue 

e vi hanno piantato la Chiesa portando in Roma la “presidenza della carità” come si esprime 

sant’Ignazio di Antiochia nella lettera che scrive ai romani. 

La preghiera della comunità per il Papa sia coerente espressione della comunione di fede e di carità 

verso il successore di Pietro, a somiglianza della Chiesa primitiva, come ci riferisco gli Atti degli 

Apostoli (Atti 12,5). 

DOMENICA 30 GIUGNO – XIII del tempo ordinario “C” – Giornata per la carità del Papa 

ore   9.30: Eucaristia  

ore 11.00: Eucaristia  

LUNEDI’ 1 LUGLIO 

ore   8.30: Eucaristia 

MARTEDI’ 2 LUGLIO  

ore   8.30: Eucaristia  

MERCOLEDI’ 3 LUGLIO -  S. Tommaso, Apostolo  

ore   8.30: Eucaristia 

GIOVEDI’ 4 LUGLIO - Giornata di preghiera per le vocazioni di speciale consacrazione 

ore   8.30: Eucaristia 
ore 21.00: Adorazione mensile del primo giovedì del mese 

VENERDI’ 5 LUGLIO   

ore   8.30: Eucaristia  

SABATO 6 LUGLIO   

ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 

DOMENICA 7 LUGLIO – XIV del tempo ordinario “C”  

ore   9.30: Eucaristia  

ore 11.00: Eucaristia 

________________________________________________________________________________ 

 

- L’obolo di San Pietro è un gesto antico, iniziato con la prima comunità degli apostoli, e che 

continua a ripetersi perché la carità è il distintivo dei discepoli di Gesù: “Da questo conosceranno 

tutti che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13, 35). 

L’obolo è un gesto di fraternità con il quale ogni fedele può partecipare all’azione del Papa a 

sostegno dei più bisognosi e delle comunità ecclesiali in difficoltà, che si rivolgono alla Sede 

Apostolica. 

Con questo dono possiamo allargare lo sguardo e il cuore alla Chiesa, sparsa nel mondo, che si fa 

compagna di strada di famiglie e popoli in cammino per lo sviluppo umano, spirituale e materiale, a 

beneficio di tutte le società. 

“Fate distinguere in ogni luogo la vostra presenza col fervore della vostra carità” (Pio XII). 

“Siamo chiamati a riconoscere la radicale solidarietà della famiglia umana come la condizione 

fondamentale del nostro vivere insieme su questa terra” (Giovanni Paolo II). 

“L’obolo di San Pietro è l’espressione più tipica della partecipazione di tutti i fedeli alle iniziative di 

bene del vescovo di Roma nei confronti della Chiesa universale” (Benedetto XVI). 

“Il tuo cuore, quando incontri chi ha più bisogno, comincerà ad ingrandirsi, ingrandirsi, ingrandirsi! 

Perché l’incontro moltiplica la capacità di amare” (Francesco) 

- Il Grest parrocchiale, iniziato lunedì 24 giugno, terminerà sabato 20 luglio. 



COMMENTO AL VANGELO di P. Ermes Ronchi 

 

È la svolta decisiva del Vangelo di Luca. Il volto trasfigurato sul Tabor, il volto bello diventa il 

volto forte di Gesù, in cammino verso Gerusalemme. «E indurì il suo volto» è scritto letteralmente, 

lo rese forte, deciso, risoluto. 

Con il volto bello del Tabor termina la catechesi dell'ascolto: “ascoltate Lui” aveva detto la voce 

dalla nube, con il volto in cammino inizia la catechesi della sequela: “tu, seguimi”. 

E per dieci capitoli Luca racconterà il grande viaggio di Gesù verso la Croce. Il primo tratto del 

volto in cammino lo delinea dietro la storia di un villaggio di Samaria che rifiuta di accoglierlo. 

Allora Giacomo e Giovanni, i migliori, i più vicini, scelti a vedere il volto bello del Tabor: «Vuoi 

che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li bruci tutti?» C'è qui in gioco qualcosa di molto 

importante. Gesù spalanca le menti dei suoi amici: mostra che non ha nulla da spartire con chi 

invoca fuoco e fiamme sugli altri, fossero pure eretici o nemici, che Dio non si vendica mai. 

È l'icona della libertà, difende perfino quella di chi non la pensa come lui. Difende quel villaggio 

per difenderci tutti. Per lui l'uomo viene prima della sua fede, l'uomo conta più delle sue idee. È 

l'uomo, e guai se ci fosse un aggettivo: samaritano o giudeo, giusto o ingiusto; il suo obiettivo è 

l'uomo, ogni uomo (Turoldo). 

«Andiamo in un altro villaggio!». Ha il mondo davanti, Lui pellegrino senza frontiere, un mondo di 

incontri; alla svolta di ogni sentiero di Samaria c'è sempre una creatura da ascoltare, una casa cui 

augurare pace; ancora un cieco da guarire, un altro peccatore da perdonare, un cuore da fasciare, un 

povero cui annunciare che è il principe del Regno di Dio. Il volto in cammino fa trasparire la sua 

fiducia totale, indomabile nella creatura umana; se non qui, appena oltre, un cuore è pronto per il 

sogno di Dio. 

Nella seconda parte del vangelo entrano in scena tre personaggi che ci rappresentano tutti. 

Le volpi hanno tane, gli uccelli nidi, ma io non ho dove posare il capo. Eppure non era esattamente 

così. Gesù aveva cento case di amici e amiche felici di accoglierlo a condividere pane e sogni. Con 

la metafora delle volpi e degli uccelli traccia il ritratto della sua esistenza minacciata dall'istituzione, 

esposta. Chi vuole vivere tranquillo e in pace nel suo nido non potrà essere suo discepolo. 

Chi ha messo mano all'aratro... Un aratore è ciascun discepolo, chiamato a dissodare una minima 

porzione di terra, a non guardare sempre a se stesso ma ai grandi campi del mondo. Traccia un solco 

e nient'altro, forse perfino poco profondo, forse poco diritto, ma sa che poi passerà il Signore a 

seminare di vita i campi della vita. 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Sabato 29 Giugno   ore 18.30:  

Domenica 30 Giugno      ore   9.30: def. Calearo RENZO (trigesimo) 

    ore 11.00: def. Caldonazzo-Buggiani 

           def. Crivellente ROMILDA e Lonardi IMERIO 

           def. Cogo LELIO, CARLOTTA e ALESSANDRO 

           def. PIERINA e SERGIO  

Lunedì 1 Luglio        ore   8.30:  

Martedì 2 Luglio  ore   8.30:  

Mercoledì 3 Luglio       ore   8.30:  

Giovedì  4 Luglio      ore   8.30:  

Venerdì 5 Luglio  ore   8.30:  

Sabato 6 Luglio   ore 18.30:  

Domenica 7 Luglio      ore   9.30: def. Calearo RENZO  

           def. Rossato DUILIO, Cappelli GELMINA, Strabello 

           GABRIELE e Ghirelli RITA 

    ore 11.00:  

           


